
IN ITALIA 

Corazzieri 

«Non sono 
stati 
degradati» 

; M ROMA I corazzieri non so
no stati •degradati-. Questo, in 

* sostanza, il senso della presa 
' di posizione del ministero de-
. gli Interni - che segue di 24 ore 
* un analogo comunicato del 

Quirinale - sulla polemica, 
.' scatenati dalle 'rivelazioni» di 
* un giornale, sul passaggio a un 
; civile del comando dello spc-
. clalo corpo dei carabinieri. -In 
, nlenmenlo a notizie di stampa 
- si legge nel comunicato - il 

' ministero dell'Interno precisa 
• che i provvedimenti assunti in 
. relazione alla dipendenza fun
zionale del comando dei cara
binieri guardie della Repubbli

c a (i corazzieri, ndr) per l'è-
l spiegamento dei compiti spc-
, culli di polizia loro affidati nel

l'ambito del palazzo del Quiri-
' naie sono slati adottati con la 

piena approvazione e intesa 
, del ministro dell'Interno e del 
• ministro del a Difesa in armo-
1 ma con il regolamento organi-
' co dell'Arma dei carabinieri, 
che prevede la dipendenza 
dell'Amia cai ministero del-

'. l'Interno per quanto riguarda il 
servizio d'istituto di ordine e si
curezza pubblica e dal mini
stero della Difesa per quanto 

, attiene al reclutamento, l'ordi
namento, la disciplina, l'am
ministrazione e la polizia mili
tare».'Li nota conclude affer
mando che Male innovazione 

•e stata detcrminata dalla ne
cessità ili uniformare l'organiz
zazione della sicurezza del 
Quirinale al sistema normativo 
generale e alle esigenze opera
tive». 

A scatenare le polemiche 
" (un giornale ha parlato anche 
* di dimissioni del segretano del 
. Consiglio supremo di difesa, il 

generale Pietro Corsini, ex co-
A mandante dei carabinieri) e 
. stata la decisione di trasferire il 
r comando del coordinamento 
-r dei servizi di sicurezza del Qui-
- nnalc - e quindi anche dei 200 
- corazzieri-da un militare a un 
* civile, i! prelctto di prima clas-
' .se Enzo Mosino, consigliere 
- per gli affari intemi della presi-
- denza della Repubblica. Una 
'. decisione - ha precisato subito 
.| il portavoce; del Quirinale, Lu

dovico Ortona - assunta, in ba-
' se a una legge del 1985, -nel-
j l'ambito dell'autonomia della 
, presidenza dcla Repubblica, 
f con il? concorso e l'aprovazio-
' ne dei ministri dell'Interno e 
ì della TJifcsa», mentre Te dimis-
\ stoni del generale Corsini sa-
, rebbero dovute semplicemen

te al raggiungimento dei limiti 
' d'età, dono una carriera «da 
ì molti anni caratterizzata da un 
I; rapporto di stima e di stretta 
, collaborazione con il presi-
, dente Cossiga». 

Fin qui i chiarimenti del Qui
rinale e del Viminale. Nessuna 
presa di posizione Invece, al
meno ser il momento, viene 
dal ministero della Difesa, 
mentre la polemica sembra 
destinata a spostarsi in Parla
mento, dove il sonatore Luigi 
Poli, ex capo di stalo maggiore 
dell'esercito, sostiene che la 
scelta ccl Quirinale <fa uscire il 
carabiniere dall'ambito milita
re». 

Al processo per la morte di Mazza 
le richieste del Pubblico ministero 
«Sono entrambi colpevoli 
come Katharina e il marito» 

Per i difensori, situazione kafkiana 
Nessuna traccia della donna, 
ma ha raccontato ad un'amica 
di essere assolutamente tranquilla 

«Per Zibì e il greco 28 armi» 
«Katharina mi ha telefonato da lontano, a gettoni, 
non so dove sia», dice il suo avvocato. «Per il proces
so non è preoccupata», assicura la donna che abita 
con lei. Ma sul clan di Katharina si sono abbattuti ie
ri i fulmini del Pubblico ministero: «Condannate Zibl 
ed il greco a 28 anni di carcere. Sono colpevoli co
me Katharina e Witold, non fate come l'altra volta». 
«È un processo kafkiano*, replicano i difensori. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
JENNER MELETO 

tm PARMA. Il greco Dimo-
sthenis Dimopoulos, si fa tra
durre il numero poi sì mette a 
ridere -VentoHo anni di carce
re? E' pazzesco. Ventotto anni 
a me?». Ride ancora, con il suo 
faccione di bambino cresciuto 
in frotta. Zbigmew Drodzich, il 
fratello di Katharina. non ha 
bisogno di interprete. Quando 
sente la richiesta del Pubblico 
ministero sbianca in volto, gli 
occhi da ragazzino restano fis
si nel vuoto. «Non ho chiesto 
l'ergastolo • ha appena finito di 
dire il pubblico accusatore, Sa
verio Brancaccio - perchè Zibl 
6 molto giovane, povero ragaz
zo, succube di Witold, marito 
di Katharina, che ha 15 anni 
più di lui; il complice greco 
non è colui che ha sparato, ma 
C stato autista e portatore di ar

mi. Anche per lui non chiedo 
l'ergastolo. Ma signori giudici, 
non fate come l'altra volta, evi
tate che nella sentenza, ad una 
motivazione di condanna, se
gua un dispositivo di assolu
zione». 

Il linguaggio e tecnico, ma si 
comprende facilmente. Il dot
tor Brancaccio è lo slesso Pub
blico ministero che nell'altro 
processo chiese due condan
ne all'ergastolo per Katharina 
e per marito. La Corte d'assise 
gli diede ragione «quasi» su tut
to: scrisse 53 pagine di motiva
zione di sentenza per dire che i 
due erano colpevoli, e l'ultima 
per dichiarare che -mancava 
un anello» che legasse i due al 
delitto, in sostanza una prova 
vera: Katharina e Witold furo
no pertanto assolti per insulti-

Katharina Miroslava 

cienza di prove. -Sappiamo 
che sono stati loro ad uccidere 
Carlo Mazza • dissero in buona 
sostanza I magistrali • ma non 
abbiamo le prove». 

•Stavolta sono cambiate tan
te cose», dice il Pubblico mini
stero, e -se può mancare una 

prova diretta, c'è pero un insie
me di indizi concatenali che 
valgono più di una singola pro
va. In pratici siamo di fronte 
alla provace-ta, sicura, graniti
ca della responsabilità di que
sti due imputati, ed anche di 
Witold e di Kathanna». Nelle 

arringhe delle parti-civili (Giu
seppe L'Insalata <> F-anco Po
li) edclPm. il -dai- 'li Kathari
na Miroslawa vie ne descritto 
come una 'sorta di Armata 
Brnncalcone. «Eriiiic prolughi 
polacchi, in Gemiar >a dormi
vano tutti in una >t< nza. Non 
avevano nò casa re I svoro. Ka-
Ihtrina e Witold ;i nventano 
ba.lerini. cominci uro a fare 
spettacoli in Israele ed in Italia. 
Tutto cambia al'iinprowiso 
quando la doma conosce 
quella che era - ami. no per le 
cntreneuses • la « ta attrazione 
dei night, il signor Carlo Maz
za, abituato a spendere tutti i 
soldi di cui disponeva, a costo 
di chiederli in pre; Utu». 

•Witold perde ta donna ma 
si compra il fuoristrada, segno 
massimo della proni- izione so
ciale. Il fratello '.'Ali compra 
un'auto per il padre ed un fur
gone Mercedes per -.e. I debiti 
in banca aumertano all'im
provviso, tanti ci avri bbe pen
sato la gallina da Jc uova d'o
ro. Era gente venuta dalla mi
seria più nera -1 gn*n lori di Ka
tharina erano cacciati dall'ap
partamento pereti* non paga
vano ne l'affitto n<' il leasing di 
auto e televisore • < he all'im
provviso ha avuto paura di do
ver tornare nella n is< ria». 

Ecco allora, nella ricostru
zione de l'accusa, il piano del
l'Armala Brancalconc. »Si con
tatta l'amico greco, già accusa
to di rapina, traffico di stupefa
centi edi armi. Lui si intende di 
cene cose. Si affida un'auto a 
Monaco, un'auto veloce, per 
arrivare nell'appartamento di 
Witold a Modena, andare a 
Parma prima per un sopraluo
go poi per uccidere Carlo Maz
za, tornare poi in Germania. 
Zibl era conosciuto dall'aman
te della sorella, era una delle 
poche persone con le quali 
l'industriale si sarebbe fermalo 
a parlare alle due di notte, Nes
suno di oro ha spiegato per
che, pur avendo a disposizio
ne tre altre auto, lu presa una 
vettura a noleggio. Il viaggio è 
provato, il chilometraggio cor-
nsponde esattamente: 2.243 
chilometri. Nell'appartamenlo 
di Modena furono trovate trac
ce (latte tedesco, calze spor
che) , del passaggio dei tre. So
no stati dunque in Italia, vicino 
a Parma. Cosa mai sono venuti 
a fare, lo-o cosi squattrinati, se 
non a uccidere Carlo Mazza 
per intascare quella polizza 
che avrebbe permesso di cac
ciare via la miseria per sem
pre?». Stasera o domani la sen
tenza. 

In appello pene confermate ai giovani che buttarono le molotov 

Sei anni agli ultra viola 
che assaltarono i tifosi bolognesi 
•Pitone», «Vizia» e il «Morto», i tre ultras fiorentini au
tori dell'agguato teso il 18 giugno 1989 ad un treno 
di tifosi rossoblu sono stati condannati anche in ap
pello. I giudici hanno ridotto la pena di sei mesi a un 
solo imputato. Gli avvocati della difesa avevano 
chiesto l'annullamento della sentenza della Corte 
d'Assise perchè non è competente per i reati minori 
e ricorrono in Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIORQIO SGHERRI 

tm FIRENZE. Madri e padri in 
lacrime. I loro figli, «Pilone», 
•Vizia» e il -Morto». Ire dei 
quattro ultras viola autori, il 18 
giugno, 1989 dell'assalto al 
treno rossoblu con lancio del
la molotov in quella domeni
ca di follia suggerita e genera
ta dal tifo violento, sono siali 
condannati anche in appello. 
La corte d'assise ha confer
malo la sentenza di primo 
grado, salvo una riduzione di 
sei mesi per uno degli imputa
ti. Maurizio tgneri, detto il «Vi
zia» ha avuta, infatti, ridotta la 

pena a 5 anni e 6 mesi contro i 
6 anni in primo grado. I suoi 
amici, Domenico Secondo, 
conosciuto come «Pitone» e 
Simone Aspidi, detto «Il Mor-
lo» sono stali invece condan
nati come in primo grado ri
spettivamente a 6 e 7 anni e 2 
mesi di reclusione. Nessuno 
dice una parola. «Pitone» sem
bra il più sicuro, saluta con la 
mano, qualcuno gli risponde, 
lui sorride. Il «Morto» e «Vizia», 
invece, appaiono come cani 
bastonati. I genitori li guarda

no con gli occhi rossi di lacri
me. La conferma della pena è 
stata dura, il futuro non è alle
gro. Liliana Dall'Olio, la ma
dre di Ivan, il quindi: nne 
bruciato vivo da una molotov, 
non è presente. La donna do
po-la prima udienza di marte-
di, aveva fatto ritomo a Bolo
gna da suo figlio che vive in 
casa come un recluso perchè 
non esce mal, non è più tor
nalo a scuola e non vuole ve
dere nessuno." 

1 tre imputati facevano par
te dell'«Alcool Campi», il col
lettivo autonomo di cui «Pito
ne» era il capo: tutte le dome
niche allo Stadio o in trasferta 
a incitare la Fiorentina. Dove
vano rispondere di fabbrica
zione, porto e detenzione di 
bottiglie incendiarie, di incen
dio doloso e d! attentalo alla 
sicurezza dei trasporti. Il 7 lu
glio 1989, in primo grado, Se
condo e Igneri furono con
dannati a 6 anni, Aspidi a 7 

anni. Origin.iriamente i tre ul
tras erano stati imputati di ten
talo omicidio plurimo nei 
confronti di sette tifosi bolo
gnesi tra cui Ivan Dall'Olio e di 
un agente della polizia ferro
viaria, che fu stralciato dalla 
corte d'assise, e che potrebbe 

! trasformarsi .nell'ancora più 
grave del ite di strage, L'in
chiesta è stata trasmessa alcu
ni giorni fa alla Corte Costitu
zionale dal giudice Istrutore 
Rosario Minna che ha solleva
lo alcune qjestioni di legitti
mità relative al giudizio abbre
viato. Il minorenne Emanuele 
B. che partecipo all'agguato al 
treno che t'asportava i tifosi 
rossoblu e che materialmente 
lanciò la boliglia incendiaria, 
è stato rinvtè to a giudizio dalla 
procura dei minori per omici
dio colposo. Non è stato an
cora processato e quindi si 
trova in libertà, mentre Pilone, 
Vizia e il Morto sono detenuti 
a Sollicciano da uri anno. 

Ivan dall'Olio il giamo ile ricovero dopo che fu ustionato da una molotov 

' ' Nel corso del dibattimento, 
I tre ultras si sono difesi soste
nendo che non credevano 
che la bottiglia avesse effetti 
cosi devastanti e ci e comun
que si consideravano degli 
sfortunati perchè «la bottiglia 
si è innfilata nell'unico fine
strino aperto...». Il procuratore 
generale Pasqualino Gratteri 
con una requltitoria incisiva 
ha sostenuto enr gli imputati, 
per il loro comportamento, 
non erano meritevoli delle at
tenuanti generiche uè dell'at

tenuante prevista dall'articolo 
114 del codice penale riguar
dante la minima partecipazio
ne ad un fatto delittuoso. Gli 
avvocati della difesa hanno 
chiesto l'annullamento della 
sentenza di primo grado per
chè la corte d'assise non è 
competente a decidere sui 
reali minori, dato che era sta
to stralciato il tentaloomicidio 
plurimo. Hanno annunciato 
di ricorrere in Cassazione e 
hanno dichiaralo di non capi
re il senso della riduzione di 
pena all'imputato Igneri. 

Chiesto il fallimento di «Telespazio», diretta dalla figlia Stefania 

Altra società di Wanna Marchi 
stretta d'assedio dai creditori 
Un'altra istanza di fallimento, un altro sinistro scric
chiolio per l'impero di Wanna, la regina delle alghe. 
Al giudice si sono rivolti questa volta i creditori della 
•Telespazio pubblicità», di cui Stefania Nobile, figlia 
della Marchi, è socia accomandataria. Il debito è di 
250 milioni, una ciliegia sulla torta di quasi 5 miliar
di all'origine di una clamorosa bancarotta. 

i DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQIMARCUCCI 

"-"Ttl*.""*1?? 

• i BOLOGNA Un plotone di 
aziende pubblicitarie chiede il 
fallimene della «Telespazio 
sas». une. delle società del 
gruppo Marchi. Troppi spot e 
poche vendite, un'insolvenza 
che ammonterebbe a 250 mi
lioni: spiccioli, se si pensa ai 
quasi cinque miliardi che a 
Wanna Marchi, da due giorni 
agli arre.-.li domiciliari, sono 
costati l>,ccusa di bancarotta 
documentale. Questa volta nel 
mirino dei creditori sono finiti 
la figlia Stefania, socia acco
mandataria di Telespazio tra 
l'85 e l'S6, e l'ex marito Rai
mondo Nobile. A battere cassa 
davanti ai tribunale fallimenta
re di Bologna, c'è anche l'Inps, 
che reclama 26 milioni di con
tributi non versati. L'istanza di 
fallimento è stata presentala 
da Virgilio Moruzzi, il curatore 
che ha seguilo la procedura re
lativa al dissesto della »Wanna 
Marchi srl». 

Stelania Nobile si è presen

tata ieri mattina davanti a) tri
bunale fallimentare, che si è ri
servalo una decisione, conce
dendole la possibilità di tenta
re un accordo coi creditori. Ad 
assisterla c'era l'avvocato Gui
do Turchi, che ha ricevuto la 
nomina da appena due giorni. 
Sostituisce l'avvocato Bruno 
Catalanotti, che ha seguilo il 
fallimento della -Wanna Mar
chi Sri» e che ora difende Milva 
Magliano, 29 anni, la collabo-
ralnce dì Wanna Marchi rima
sta in carcere dopo che il giu
dice delle indagini preliminari 
ha rigettato l'istanza di remis
sione in libertà. Il cambio della 
guardia, secondo il tam-tam di 
palazzo di giustizia, derivereb
be dall'incompatibilità che 
nell'inchiesta penale sta pro-
gressivamanete emergendo tra 
la posizione della regina delle 
alghe e quella della sua ex fac
totum. La giustizia avrebbe 
avrebbe separato i destini del

le due donne, uniti qualche 
anno fa da un'avventura im
prenditoriale che ora molli de
finiscono spericolata. 

Vediamo come. L' accusa 
sostiene che entrambe avreb
bero sottratto la documenta
zione contabile della -Wanna 
Marchi srl»: è il capo d'imputa
zione che due lunedi fa ha fat
to scattare le manette sia per la 
Marchi, che molti a Bologna 
definiscono vittima della ca
morra, che per la Magliano . A 
questo si aggiunge una denun
cia per associazione a delin
quere formalizzala il 15 mag
gio scorso nei confronti delle 
due donne e di altre 9 persone. 
Le due inchieste non coincido
no, ma corrono parallele. La li
nea difensiva di Wanna Marchi 

Wanna 
Marchi 

è più o meno la seguente: -So
no vittima di un gioco più 
grande di me, è slata la mia in
genuità a tradirmi». Tutta colpa 
della Magliano. dunque? 

Secondo le accuse del pm 
Massimiliano Serpi sarebbe 
stata quest'ultima a distrugge
re la documentazione relativa 
allo stalo debitorio della -Wan
na Marchi srl». Ma il difensore 
Bruno Catalanotti. che ieri ha 
nuovamente chiesto che la sua 
assistita venga rimessa in liber
tà, sostiene nella sua istanza 
che quella distrutta era sola
mente cartaccia. E che non 
esiste nessun collegamento tra 
la Magliano e gli uomini che 
un mese fa hanno aggredito il 
curatore del fallimento dell'a
zienda di Ozzano. 

Il profeta accusato di associazione a delinquere 

Verdiglione nei guai 
Nuovo rinvio a giudizio 
Ancora un capitolo nelle disavventure giudiziarie di 
Armando Verdiglione. Il giudice istruttore Paolo Fe
lice Isnarcli ha depositato un nuovo rinvio a giudizio. 
E questa volta si tratta di associazione per delinque
re. Gli altri reati: bancarotta fraudolenta, circonven
zione di incapace, estorsione. L'amnistia ilelloscor
so aprile cancella il reato di truffa. Con il profeta a 
giudizio a Itre 17 persone. 

PAOLA BOCCAROO 

• • MILANO La notizia era 
stata anticipala con un comu
nicato dell editrice 'Spirali», 
tanto esubeianle nelle virulen
te accuse contro i giudici-per
secutori, quanto scarna nell'e
sposizione dei fatti. Ma i fatti, 
tradotti in capi d'imputazione, 
non sono trascurabili: associa
zione per delinquere, circon
venzione di ncapaze. estorsio
ne, banca-otta fraudolenta 
(quella de!1» società -Secondo 
Rinascimene): senza conla
re le truffe, sulle quali l'amni
stia dello scorso aprile ha steso 
una mano di intonaco. Impu
tato numero uno, e non solo 
per la sua personalità centrale, 
il -profeta di'l secondo rinasci
mento». Armando Verdiglione, 
sul cui conto si addensa l'inte
ro cumulo di accuse. Con lui, 
dovranno andare a giudizio di
ciassette suoi collaboratori. 
Undici soro accusati come 
partecipi de l'assoc iazionc per 

delinquere: cinqui ?ono consi
derati complici de la bancarot
ta. Fra i nomi, ne ricorrono di
versi di quelli che già figurano 
nel primo processo-s'ralcioce
lebrato nell'86, e il cui esito fu 
confermato sosi aiuialmente 
dalla Cassazione nel marzo 
dell'anno scorso Per Verdi
glione, la condanni definitiva 
fu di 4 anni e due rvwsi di car
cere. Ma il carcere durò poche 
settimane, e attualmente egli 
sconta la pena a casa sua, sot
to la vigilanza dei 'invizi socia
li. 
' Quello di quattio unni fa fu 
un processo per p<x:r i episodi, 
I primi accertali. Me intanto gli 
inquirenti proseg ivano le in
dagini sulla più generale attivi
tà del gruppo. Il i ile d'Arianna 
che consenti al pn Pietro For
no e al giudice Isnardi di venire 
a capo degli inlre ci economi-
ci e personali, e h : stfltostava-

no alle attività culturali di fac
ciate, furono le minuziose pe
rizie contabili. E il risultato cui 
le indagini approdarono furo
no le accuse che si è detto. Nel 
novembre scorso il pm propo
se il rinvio a giudizio dei diciot
to imputali (le persone inizial
mente indiziate erano stale 38, 
per una ventina è stato chiesto 
il proscioglimento): ora il giu
dice istruttore ha accolto le sue 
conclusioni quasi in blocco. 

Tra i personaggi di maggior 
spicco, occorre citare la com
pagna di Verdiglione. Cristina 
Frua De Angeli, sulla quale 
grava il maggior numero di ac
cuse dopo quelle del capo 
(associazione per delinquere, 
circonvenzione, bancarotta), 
alcuni dei personaggi già com
parsi (e condannati) nel pri
mo giudizio, e cioè Annalisa 
Scalco, Chiara Abbate Daga, 
Renato Castelli, Fabrizio Scar
so, Giuliana Sangalli: comple
tano il quadro Maria Grazia 
Amati, Mariella Borracino, 
Giancarlo Ricci. Roberto Suda-
sassi, Alessandra Tamburino; 
e infine i sei sui quali non grava 
l'accusa di asiociazione per 
delinquere: Adriano Alberici, 
Francesco Coluccio, Alfonso 
Galeazzo, Elisabetta Grimaldi, 
Bruno Jurman, Carla Vazzoler. 
Il processa dovrebbe celebrar
si nel corso del prossimo inver
no, 

Stop al fumo 
intutti 
gli ambienti 
ospedalieri 

L'estensione dell'attuale divieto di lumo nelle corsie a tutti 
I5'i ambienti ospedalieri sarà proposta dal ministro della Sa
nità Per la celebrazione di oggi della giornata internaziona
le contro il fumo. De Lorenzo ribadisce che e ormai impro
crastinabile il divieto di fumo negli ambienti pubblici e sono 
urgenti la revisione della legge sul lumo, campagne di infor
mazione e l'avvio e i centri per la disassuelazione da lumo. 

Rapina 
di 250 milioni 
alla Cemit 
della Rizzoli 

Tre banditi a volto scoperto 
hanno compiuto ieri una ra
pina allo sportello bancario 
della Comit all'interno della 
Rizzoli a Milano. Tre uomini, 
ben vestiti e senza masche
ra, poco dopo le 13,30. han
no puntato una pistola alla 
tempia di un cliente, ordi

nando al dipenderle della banca Roberto Lupetti, che stava 
detro i vetri antiproiettile, di aprire la porta dell'ufficio. En
trati, hanno preso :utlo il denaro che si trovava nella cassa-
Ione. 250 milioni, e sono fuggiti. 

Distrutta 
in Abruzzo 
villa romana 
per una caserma 

Durante la costruzione a 
L'Aquila della scuola di ad
destramento della guardia 
di finanza, secondo la de
nuncia di Italia nostra, è sta
la distrutta una villa romana 
venuta alla luce sotto le pale 

o«ai»B»Ma>^«»BB»B»a»B dei buldozcr nell'arca ar
cheologica Amiternum-Pop-

pletum. L'opera sarebbe stala tolta di mezzo per non rallen
tare o impedire il completamento della scuola. 

Niente acqua 
Protesta 
e blocchi 
a Napoli 

Manifestazioni di prolesta, 
con blocchi stradali e lalò. si 
sono succedute per tutta la 
giornata a Napoli, in zone 
della penfena. per la non 
potabilità dell'acqua. Il traffi
co è stato bloccalo in più 

^ • ^ > _ I K » ^ » ^ > B punti, nei quartieri di Barra, 
Ponticelli e San Giovanni a 

Teduccio. La prete tura ha inviato in serata sei autobotti per 
rifornire le zone dove sono avvenute le manifestazioni. Per 
oggi si temono diff colta nella distribuzione del pane per la 
impossibilità da parte dei panificatori di utilizzare l'acqua 
che sgorga dai rubinetti, di colore marrone. Secondo la ver
sine dell'Alan - azienda municipalizzata dell'acquedotto - il 
fenomeno dell'acqua marrone sarebbe stato causato dalla 
rottura della conduttura in più punti. Il primo blocco strada
le è stato organizzalo ieri mattina poco dopo le dieci, da cir
ca 300 donne in piazza De Franchis. a San Giovanni a Te
duccio. Successivamente, un altro centinaio di manileslanti 
ha intenotlo la circolazione stradale al corso Sirena, a Ponti-
colli, organizzando un falò. Il presidente della circoscrizio
ne, Vincenzo Borre Ili, è stato costretto achiedere un incon
tro urgente al sindaco di Napoli, Lezzi, e al preletto. Finoc-
chiaro. Nella zona <! stato disposto l'invio di sci autobotti, tre 
delle quali - pero - sono state utilizzate soltanto in serata 
per motivi tecnici, ron essendo stalo il liquido miscelato con 
coro. Nel pomerifgio, altre 400 persone hanno bloccato 
corso San Giovanni a Teduccio in più punti. I manifestanti 
hanno a lungo stagionato davanti alla sede della circoscri
zione, che hanno pai occupato. 

AMontaldno 
mercato 
antiquario 
dei vini 

Si apre oggi a durerà fino al 
3 giugno a Montanino il 
mercato antiquario dei vini 
italiani. Scopo della manife
stazione è quello di far co
noscere e valorizzare i gran
di vini di qualità di ognfluo-

• go in continuo confronto, al
l'insegna del «bere meno ma 

bere bene» per garantire la salute ed una sempre migliore 
qjalità della vita. 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI e 

.nizia oggi, giovedì 31 maggio, a San Paolo del Bra
sile il VII Congresso nazionale del Pt (Partito dei la
voratori) brasiliano. Ai lavori, che si concluderanno 
domenica prossima 3 giugno, vi parteciperanno, in 
rappresentanza del Partito comunista italiano, i 
:ompagni Goffredo Bottini, della Direzione naziona
le, e Donato Di Santo, della sezione Relazioni inter
nazionali. 

Processo Ambrosiano 

ideili manda a dire: 
«Per il crac necessaria 
una perizia contabile» 
U t MILANO. LkioGellinonsi 
sn.'ntisce: ancora una volta 
pretende di scegliere ui quan
do e a chi fornire le proprie 
spiegazioni. Le regole valide 
per i comuni imputati non so
no cosa per lui. E cosi il vene
rabile, che ha decise (legitti
mamente, ci mancherebbe) di 
non presentarsi all'udienza 
inaugurale del processo per la 
bancarotta fraudolenta del
l'Ambrosiano, che lo iiede im
putato eccellente tra gli eccel
li riti, se n'è uscito ieri con una 
missiva, che si dice indirizzata 
ai giudici, ma che sul tavolo 
del giudice Poppi ieri mattina 
non era arrivata per riente. In 
compenso era arrivata alla re
dazione dell'Ansa, come suc
cide quando si vuole che i 
messaggi giungano ai l'opinio
ne pubblica, scavalcando le 
seSi istituzionali. All'opinione 
pubblica dunque Geli fa sape
re che non si è presentato nel-
I aula della terza sezione del 
t-Ounale penale di Milano «in 
ciuanto la mia imputazione 
soddisfa non una esigenza 
probatoria, ma un pnxostitui-
t -ì teorema accusatorio, proba-
bùnente e unicamente per 
soddisfare l'opinione pubblica 
rispondendo la verità dei fatti 
die fino ad oggi sono stati 
cspiosti nei miei confronti». Do
pi) un simile esordio, non po
teva che seguire una dichiara-
7 ione di •totale estraneità ai 

fatti della presunta bancarotta 
del Banco Ambrosiano». La let
tera annuncia anche che il ca
po della P2 intende chiedere 
una perizia contabile sul crac, 
come «migliore uimostrazione 
della mia volontà di non teme
re alcunché ma di far emerge
re la verità e di non lasciare, a 
tal fine, nulla di intentato». 

L'istanza, del resto, non riu
scirà nuova, quando verrà pre
sentata in aula dai suoi avvo
cati. Voci su questa iniziativa 
giravano già da diverse setti
mane: senza conlare che ri
chieste di perizia conlabile 
erano stale già avanzate e re
spinte nel corso dell'istruttoria. 
Se sia necessana per stabilire 
•la verità» toccherà ai giudici 
deciderlo. Certamente, sareb
be un nlardo sicuro di diverse 
settimane, forse di diversi me
si, nella celebrazione del pro
cesso. E i ritardi, in un proces
so inevitabilmente lungo, e 
calcolando i tre gradi di giudi
zio, servono se non altro ad av
vicinarsi alla scadenza dei ter
mini di prescrizione. 

Oggi, intanto, dovrebbe es
sere formalizzata un'altra 
istanza della difesa Celli, già 
preannunciata in apenura di 
processo, con la quale si vor
rebbe escludere la liquidazio
ne del Banco dalle parti civili 
titolate a partecipare al giudi
zio. OP.B. 

l'Unità 
Giovedì 
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